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e la peculiarità degli oggetti ricorrenti deposti come cor-
redo funerario, ma anche per la presenza di frammenti di 
carapaci usati come casse di risonanza di strumenti musi-
cali a corde trovati accanto ai resti ossei o sullo scheletro 
del defunto ancora conservati.
La prima delle tre è la sepoltura 336 della necropoli greca 
di Pantanello (fig. 1) è conosciuta come ‘tomba del mu-
sicista’ per la presenza di un carapace oblungo di tarta-
ruga (fig. 2)8 di notevoli dimensioni usato come cassa di 
risonanza di uno strumento a corde collocato sulla gamba 
sinistra del defunto (fig. 3). Inoltre, la sepoltura, databile 
alla metà del V secolo a.C., conteneva uno cospicuo nu-
mero di vasi da simposio e di oggetti riferibili alle attività 
ginniche e alla palestra (fig. 4)9.
La seconda è la tomba 18 della necropoli in località Torre 
di Mare10, nei pressi di Metaponto (fig. 5), che appartiene 
al tipo a semicamera con grosse lastre squadrate di cal-
care. La sepoltura, datata al V secolo a.C., era interamente 
intonacata all’interno: nella fascia inferiore era dipinto un 
fregio di melograni in orizzontale11. In origine gli oggetti 
del corredo funebre erano appesi alle pareti con chiodi 
di ferro; ne facevano parte vasi di produzione locale a 
vernice nera e tre lekythoi a figure rosse, la prima con un 
guerriero in movimento, l’altra con un’offerente davanti a 
un altare o a una tomba, la terza con una figura femminile 
seduta. Oltre a uno stilo per scrivere, nella tomba erano 
deposti gli strumenti per la palestra: quattro strigili in 
bronzo, un alabastron in alabastro, quattro strigili in bron-
zo, una panoplia completa di punte di lance e di giavel-
8  Museo Archeologico Nazionale di Metaponto, inv. 320549. Per la for-
ma, le misure e l’ipotesi ricostruttiva dello strumento della tomba 336, 
si vedano: Hall 1990, p. 58; Prohászka 1995, pp. 145-219, figg. 34-35; 
Metaponto 1998, p. 820, fig. 20.20.
9  Hall 1990, pp. 57-59; Metaponto 1998, pp. 371-372; Carter 2008, 
p. 251, fig. 4.54.
10  Nava 2004, p. 960, tav. LXVI,2; Bellia 2012a, pp. 63-64, figg. 65-66.
11  Per la presenza di melograni nella pittura funeraria, ed in particolare 
nelle tombe dipinte di Paestum, cfr.: Pontrandolfo, Rouveret, Cipriani, 
p. 34, fig. 29.
I rituali funerari e la musica nell’Italia meridionale: nuove considerazioni sulla tomba 
del “musicista” nella necropoli di Pantanello a Metaponto (V secolo a.C.)
Angela Bellia  
The interdisciplinary research project «Studio dei resti ossei e degli strumenti musicali contenuti nei corredi funerari», 
includes both the archaeomusicological studies and the archaeogenetics research. The first phase of analysis was 
devoted to the study of the musical instruments found at Crotone, Locri, Metaponto, Poseidonia and Taranto. 
The diffusion of the musical instruments in the South Italy enriched our knowledge on the ancient musical 
instruments and their ritual function. A new phase of research will be the study of three tombs at Metaponto. 
The tombs are exceptional not only for the rich grave goods, but also for the presence of the turtle shells, used 
as resonance box of the string musical instruments, next to the preserved skeleton.
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Il progetto di ricerca Studio dei resti ossei e degli stru-
menti musicali contenuti nei corredi funerari1, si col-
loca in un ambito di studi interdisciplinare che coniuga 
la documentazione storica a interesse musicologico con 
la ricerca archeologica e le relative estensioni all’ambito 
dell’archeogenetica2. Con tale indagine si è presa in esa-
me la documentazione archeologica di interesse musicale 
nell’Italia meridionale. Nella prima fase della ricerca è sta-
to condotto uno studio sulle funzioni rituali degli strumen-
ti musicali trovati nelle sepolture di Crotone, di Locri, di 
Metaponto, di Poseidonia, dell’area Iapigia e di Taranto in 
relazione al loro contesto di rinvenimento3. La significativa 
diffusione degli strumenti musicali nel contesto funerario 
per quantità, cronologia e significato, nonché per lo stato 
di conservazione di alcuni esemplari, ha arricchito note-
volmente le testimonianze finora note del mondo antico4. 
Alla luce della ricognizione e delle indagini svolte, la nuova 
fase del progetto ha riguardato in particolare tre tombe 
del metapontino: la sepoltura 336 della necropoli di Pan-
tanello5, la tomba 18 della necropoli di Torre di Mare6 e 
la tomba 415 della necropoli di Pisticci (mt)7 si sono rive-
late di straordinario interesse non solo per la ricchezza 
Università di Bologna-New York University
Contatto: angela.bellia@unibo.it
Ringrazio Antonio De Siena, Soprintendente per i Beni Archeologici del-
la Basilicata, per le tutte notizie riguardanti le sepolture di Metaponto. 
Un grato ringraziamento a Salvatore Moncada, Amministratore delegato 
della Moncada Energy Group, per aver cofinanziato il progetto di ricerca del 
Dipartimento di Beni culturali dell’Università di Bologna, campus di Ravenna.
1  Metaponto c.d.s.
2  L’indagine si svolge in stretto coordinamento con i ricercatori del Labo-
ratorio di Antropologia archeologica del Dipartimento di Beni culturali 
dell’Università di Bologna, diretto da Giorgio Gruppioni.
3  Bellia 2012a, pp. 51-90, con bibliografia precedente. Per gli strumenti mu-
sicali di Locri, si vedano: Lepore 2010, pp. 423-458; Elia 2010, pp. 405-422; 
Bellia 2012b, pp. 121-145.
4  Si veda: Bellia 2012a, con bibliografia precedente.
5  Hall 1990, pp. 55-71.
6  Nava 2004.
7  De Siena 2007.
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lotto, un coltello rasoio e due cinturoni in bronzo – uno 
dei quali presenta due teste di Gorgone modellate a sbal-
zo –, appartenuti probabilmente ad un guerriero adulto 
(fig. 6). Del corredo faceva parte anche una lyra12, della 
quale rimangono dieci frammenti del guscio di tartaruga 
e sei frammenti della cordiera (fig. 7)13. Vi erano inoltre 
numerose barrette di piombo tutte ripiegate lateralmente 
e disposte a gruppi in modo molto regolare e ordinato, 
probabilmente una rete per combattimenti o per la cac-
cia (fig. 8). Considerata l’associazione dei cinturoni con le 
armi, rispondenti al costume funerario diffuso in ambiente 
osco-sannita, il defunto era, forse, estraneo alla comunità 
greca metapontina14.
Un modello non comune alla cultura e alla ideologia 
funeraria documentate nelle necropoli greche di Meta-
ponto erano anche il tipo di rituale adottato e le di-
mensioni straordinarie della tomba 415 in proprietà La 
12  Per la lyra, cfr.: West 2007, pp. 82-104.
13  Museo Archeologico Nazionale di Metaponto, senza inv.
14  Nava 2004, p. 961.
Torre (fig. 9)15, dove era deposto uno strumento musicale 
a corde accanto allo scheletro16: si tratta di un carapace in 
frammenti e di una cordiera di metallo trovati assieme a 
tre strigili in bronzo, a un’anfora, a un cratere a campana 
con scena dionisiaca e a due vasi funerari (fig. 10). 
Per l’analisi e lo studio dei materiali rinvenuti nelle tombe 
di Metaponto è stato stipulato nel 2012 un accordo trien-
nale tra la Soprintendenza per i Beni Archeologici della Ba-
silicata con il Dipartimento di Beni culturali dell’Università 
di Bologna, finalizzato anche allo studio osteologico 
e all’acquisizione in digitale dei resti ossei delle sepolture, 
nonché degli strumenti musicali o delle loro parti17.
Lo studio dell’anatomia virtuale dei resti ossei è stato 
effettuato anche mediante sistemi di scansione in 3D e 
specifici software per il processamento dei dati, attraverso 
i quali si stanno creando modelli digitali ad altissima preci-
sione. L’indagine sui resti scheletrici, in ambiente virtuale, 
ha lo scopo di valutarne in modo accurato e oggettivo la 
variabilità morfologica e morfometrica e di interpretarla 
in chiave anatomo-funzionale ed evolutiva18.
Lo studio degli strumenti musicali, o dei loro frammenti, è 
finalizzato all’analisi dei particolari acustici e della morfo-
logia originaria. Ove opportuno, nei reperti frammentari o 
danneggiati sono state modellate le eventuali parti man-
canti ed eseguiti interventi di restauro virtuale19. Attra-
verso la tecnologia digitale si è proceduto all’acquisizione 
tridimensionale dei resti ossei e degli strumenti musicali 
e alla loro riproduzione come modello digitale che potrà 
essere visualizzato in ambiente virtuale. Il sistema di scan-
sione e di modellazione in 3D è stato impiegato sui reperti 
al fine di operare su un loro modello virtuale, per poterlo 
analizzare o modificare. Il modello digitale sarà poi rap-
presentato in un ambiente tridimensionale artificiale. Dai 
modelli digitalizzati visualizzati nell’ambiente virtuale si 
potranno poi eventualmente ottenere copie fisiche che 
non solo saranno un utile supporto allo studio antropo-
logico e musicologico ma potranno anche incrementare e 
migliorare l’indagine scientifica, superando i limiti dovuti 
alla materialità degli oggetti.
Uno specifico studio archeozoologico sta interessando 
l’analisi dei carapaci delle tre tombe di Metaponto20: 
15  De Siena 2007, p. 440.
16  Museo Archeologico Nazionale di Metaponto, inv. 400671. De Siena 
2007, pp. 439-440, tav. XIIIa; Bellia 2012a, p. 65, fig. 67.
17  Il progetto di ricerca ha comportato il trasferimento dei resti ossei 
presso il Laboratorio di Antropologia archeologica, autorizzato dal Mi-
nistero italiano per i Beni e le Attività Culturali e dal Soprintendente per 
i Beni Archeologici della Basilicata, Antonio De Siena.
18  Per gli studi di Antropologia virtuale, si veda: Benazzi, Gruppioni 2009, 
pp. 425-460.
19  Il restauro virtuale degli strumenti musicali dell’antichità è un campo di 
studi su cui si stanno muovendo i primi passi e proponendo nuove ipotesi 
di metodo e di lavoro anche per stabilire le finalità e i limiti delle rico-
struzioni che, se da un lato, rendono più accessibili i risultati della ricerca 
archeomusicologica agli specialisti, dall’altro avvicinano un pubblico più 
vasto alla conoscenza dell’importanza della musica nell’antichità.
20  Per gli studi di archeozoologia a Metaponto che non hanno riguar-
dato i carapaci, si vedano: Bökönyi 1998, pp. 560-562; Bökönyi, Gal, 
Bartosiewicz 2010.
Fig. 1. Metaponto. Planimetria della necropoli di Pantanello (nu-




Fig. 2. Carapace di tartaruga usato come cassa di risonanza di 
uno strumento musicale a corde. Da Bellia 2012a.
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Stephan Steingräber
quello trovato nella tomba 336 della necropoli di Panta-
nello appartiene alla specie Testudo Marginata21, un tipo 
di tartaruga terrestre che in età antica era comune in Gre-
cia, ma non in Italia. Questa testuggine era caratterizzata 
da notevoli dimensioni rispetto alle varianti Testudo Graeca 
e Testudo Hermanni, usate come cassa di risonanza degli 
strumenti musicali a corde rinvenuti in altri contesti funerari 
dell’Italia meridionale22: lo studio dei carapaci mira non solo 
al censimento, alla datazione e al confronto tra le specie di 
testuggini di Metaponto con quelle usate per la realizzazio-
ne delle casse di risonanza degli strumenti musicali a corde 
nel mondo greco antico23, ma anche alla mappatura della 
loro diffusione e circolazione che potrà rivelare quali tipolo-
gie di carapaci fossero più usati e se per la costruzione degli 
strumenti fossero preferiti i carapaci importati dalla Grecia 
o presenti nell’Italia meridionale.
È sembrato opportuno avviare l’indagine prendendo in 
esame la tomba 336 della necropoli greca di Pantanello, 
collocata nella chora di Metaponto. Già negli anni ’80 del 
secolo scorso, la sepoltura aveva richiamato l’attenzione 
dei ricercatori dell’Università di Austin nel Texas che 
hanno svolto ricerche nel metapontino per più decenni 
21  Prohászka 1995, pp. 145-219.
22  Pagliara, Rugge, Marzano 2006, p. 271.
23  Per il rinvenimento di lyrai di età arcaica e classica nel mondo greco, 
si vedano: Dumoulin 1992, pp. 101-105; Psauradekês 2006, pp. 59-78. 
Per le lire rinvenute nei contesti sacri: Papadopoulou 2004, p. 353, nn. 72-73. 
Per la presenza di frammenti di guscio di tartaruga, probabilmente pertinenti 
ad una lyra, rinvenuti a Huelva, si veda: Garrido, Orta 1994.
e avevano affidato la restituzione grafica dello strumento 
trovato nella tomba a Bo Lawergren24. Con i mezzi scien-
tifici e tecnologici di allora, il team di lavoro coordinato 
da Joseph Coleman Carter aveva studiato le caratteristiche 
della sepoltura e dello scheletro trovato all’interno25, met-
tendoli in relazione con le pratiche cultuali e rituali della 
società antica di Metaponto, polis fondata nel secondo 
quarto del VII secolo a.C. da coloni provenienti dall’Acaia, 
regione del Peloponneso nordoccidentale26. Il team era ri-
corso ad un nuovo approccio multidisciplinare finalizzato allo 
studio sistematico e statistico dei resti antropici, oltre che 
delle tipologie tombali e dei corredi: questa indagine aveva 
mostrato, tra l’altro, forti elementi di influenza reciproca tra la 
cultura greca e la realtà indigena nella polis italiota27.
La sepoltura di Pantanello conteneva lo scheletro ben con-
servato di un individuo adulto di età compresa tra i 40 e 
i 50 anni. L’uomo era alto un metro e settantacinque centi-
metri: la sua statura si discostava dalla media dei 320 indi-
vidui sepolti a Pantanello che misuravano tra cm 162 e 165 
gli uomini e tra cm 153 e 156 centimetri le donne. Secon-
do gli antropologi Hennenberg dell’équipe americana, che 
effettuarono il primo studio sui resti ossei, l’individuo di 
Metaponto potrebbe essere stato affetto da acromegalia, 
una malattia del sistema endocrino dovuta a una ecces-
siva produzione cronica di un ormone da parte dell’ipofisi 
24  Lawergren 1993, pp. 55-76.
25  Metaponto 1998, pp. 524-525.
26  Per la fondazione della colonia, si veda almeno: La Torre 2011, pp. 50-57.
27  Hennenberg, Hennenberg 2001, pp. 461-474.
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Fig. 3. a-b. Metaponto. Tomba 336 della necropoli di Pantanello, contenente lo scheletro di un uomo 
con uno strumento musicale (lyra o barbitos) sulla gamba sinistra. Da Metaponto 1998; Carter 2008.
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anteriore che si manifesta con un progressivo aumento del 
volume delle ossa e la modificazione dell’aspetto del volto 
i cui lineamenti si fanno marcati e grossolani28.
L’osservazione dei resti ossei consente di constatare che 
l’individuo della tomba 336 era molto robusto: le ossa del-
le mani sono grandi e il quarto e quinto metacarpo della 
mano destra sono uniti da una escrescenza di osso intorno 
alle loro estremità (fig. 11). Lo scheletro presenta anche 
una asimmetria degli arti superiori e indizi della salute 
cagionevole dell’uomo. 
Oggi grazie ai progressi delle tecniche di biologia moleco-
lare è possibile compiere analisi approfondite sullo sche-
letro per ottenere indicazioni più precise sull’individuo, 
riguardanti sia il genere e l’età sia l’eventuale appartenen-
za alla comunità indigena, da confrontare poi con i dati 
dello studio dei resti ossei rinvenuti nelle altre tombe con-
tenenti gli strumenti musicali e di campioni ossei eventual- 
mente da prelevare dalle altre sepolture di Metaponto. 
28  Hennenberg, Hennenberg 1998, pp. 503-556.
Lo scopo è giungere all’analisi del materiale genetico e, se 
ciò sarà possibile, rintracciare l’origine e l’evoluzione del 
DNA degli individui sepolti nelle necropoli metapontine. 
Per tale finalità si è ricorso all’uso di nuove tecnologie di 
sequenziamento massivo del DNA che permetteranno di 
leggere l’intera sequenza degli individui e di aprire nuove 
ipotesi sull’origine e l’etnia, nonché sulle caratteristiche 
fenotipiche degli individui29. Questa indagine aiuterà 
a fare la diagnosi delle loro malattie e, forse, nel caso del 
defunto della tomba 336, anche a comprendere se il mo-
tivo del suo decesso sia stato causato dalla acromegalia 
che nello stadio più acuto si manifesta con il gigantismo 
dei piedi e delle mani30.
I dati scientifici forniti dallo studio dei resti ossei consenti-
ranno di sostenere o di escludere le ipotesi sollevate dalla 
ricerca musicologica attraverso lo studio delle fonti scritte 
e figurative e della documentazione archeologica, contes-
tualizzando i resti degli strumenti musicali, in relazione ai 
possibili significati simbolici, religiosi e cultuali.
Se il progressivo aumento del volume e della malformazione 
delle ossa delle mani, potrebbero aver reso difficile o addirit-
tura impossibile, almeno nell’ultima parte della vita, ogni at-
tività musicale all’uomo di Metaponto, si pone l’interrogativo 
relativo alla presenza nella ricca tomba di Pantanello dello stru-
mento musicale, una lyra o un barbitos31, strumento adatto 
alle riunioni conviviali32: ad esso potrebbero essere state asse-
29  Manfredini 2009, pp. 257-318.
30  Per un caso di gigantismo nel mondo antico, cfr.: Minozzi et al. 2013.
31  Per le analogie e le differenze acustiche, formali e costruttive della 
lyra e del barbitos, si veda: West 2007, pp. 82-104, che distingue tra le 
lire a guscio il tipo ‘standard type’ (‘lyra, ‘chelys’) e il tipo ‘long armed’ 
(‘barbitos’).
32  La sua cassa di risonanza e i bracci e le corde più lunghi producevano 
Fig. 6. Metaponto. Corredo della tomba 18 della necropoli in lo-
calità Torre di Mare, contenente i resti di uno scheletro, il cor-
redo funebre e i frammenti di un carapace di tartaruga e di una 
maniglietta in ferro. V secolo a.C. Da Nava 2004.
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Fig. 4. Metaponto. Corredo della tomba 336 dalla necropoli di 
Pantanello. Da Metaponto 1998.
Fig. 5. Metaponto. Planimetria generale della necropoli in località 
Torre di Mare. Da Nava 2004.
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gnate valenze semantiche differenziate e, forse, anche un ruolo 
simbolico diverso da quello propriamente musicale. 
Da un lato l’associazione dello strumento musicale a corde, 
con un considerevole numero di vasi da simposio nella se-
poltura, sottolinea la relazione tra l’esperienza collettiva 
del canto e della musica con il piacere della convivialità, e la 
un suono grave e di volume ridotto adatto ad uno spazio ristretto e ad ac-
compagnare il canto. Nelle fonti scritte e figurative lo strumento musicale 
è più esplicitamente legato al simposio. Per le testimonianze letterarie e 
nelle immagini vascolari, si veda: Bessi 1997, p. 145.
presenza dello strigile e di un singolare alabastron in argil-
la richiamano le attività atletiche praticate dalle classi pri-
vilegiate, dall’altro è legittimo chiedersi se la deposizione 
dello strumento musicale risponda ad una precisa ideolo-
gia funeraria connessa alla speranza di salvezza promessa 
dalle dottrine salvifiche. Non sfugge che nell’ambito dei 
movimenti religiosi diffusi in Magna Grecia, tra Crotone e 
Metaponto, alla musica era attribuita la capacità di elevare 
l’anima del fedele e di portarla fuori dagli Inferi, superan-
Fig. 7. Metaponto. Frammenti di guscio di tartaruga e di una 
cordiera dalla tomba 18 della necropoli di Torre di Mare. 
Da Bellia 2012a.
Fig. 8. Metaponto. Barrette di piombo probabilmente usate 
come rete da caccia dalla tomba 18 della necropoli di Torre di 
Mare. Da Nava 2004.
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Fig. 9. Pisticci (mt). Planimetria con gruppi sepolcrali in proprietà La Torre, in prossimità dello svincolo per la Destra Basento. Da 
De Siena 2007.
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do i vincoli della morte33. Nella polis italiota la presenza di 
circoli orfico-pitagorici, che potevano comprendere gruppi 
di iniziati, è documentata non solo da tracce riconoscibili 
nella cultura materiale funeraria ma anche dalle fonti 
scritte che ricordano come a Metaponto l’ondata religio-
so-filosofica avesse provocato rivolgimenti politici nel VI-V 
secolo a.C. e all’inizio del IV34. Nell’ambito di tali credenze, 
che costituivano uno dei canali privilegiati per la diffusione 
dei modelli greci tra le aristocrazie dominanti delle città 
achee, l’adozione di emblemi musicali e di simboli riferibili 
ad un destino oltremondano di sopravvivenza, tendevano 
ad una vera e propria eroicizzazione del defunto35.
D’altra parte, la presenza dello strumento musicale nella 
tomba di Metaponto che richiama l’educazione musicale, 
potrebbe fornire un preciso riferimento alla presentazio-
ne retrospettiva del defunto e la sua appartenenza a un 
mondo colto e raffinato, con un preciso riferimento al suo 
33  Otto 2003, pp. 176-177. Nell’ambito del Pitagorismo e dell’Orfismo la 
lyra assumeva connotazioni ctonie ed escatologiche. Per l’associazione 
della lyra con la nozione di viaggio dell’anima dopo la morte del corpo, 
si veda il fondamentale studio di Burkert: Burkert 1972, pp. 350-368. 
Per la relazione tra lo strumento, Orfeo e l’Orfismo nelle raffigurazioni 
nella ceramica attica e magnogreca, cfr.: Pensa 1977, pp. 45-52. In un 
cratere apulo attribuito al Pittore degli Inferi, Orfeo porge la lyra al de-
funto come emblema del superamento delle forze infere e della salvezza. 
Cfr.: Schmidt 1975, pp. 120-121, tav. XIV. Per la diffusione dell’Orfismo in 
Magna Grecia, si veda almeno: Pugliese Carratelli 1988.
34  Carter 2008, pp. 241-245.
35  Bellia 2012a, pp. 82-84.
ruolo socio-politico e allo status, celebrandone l’aretè e 
la formazione culturale, senza trascurare che le persone 
di statura elevata svolgevano funzioni di primo piano nel 
contesto sociale, ed erano spesso investite di un ruolo sa-
cro. Da un lato la musica, che nell’antichità costituiva uno 
dei piaceri terreni, sembra alludere a Metaponto anche 
all’idea di felicità e di gioia nell’aldilà, dall’altro la depo-
sizione degli strumenti musicali può essere connessa con 
l’affermazione della credenza di un legame diretto fra 
rango sociale e speranza di salvezza, a tutto vantaggio del 
ruolo delle élites che nelle attività collegate al banchetto 
terreno vedevano prefigurato il simposio riservato ai Beati. 
Se, come è stato ipotizzato per le tombe 18 della ne-
cropoli di Torre di Mare e 415 della necropoli di Pisticci, 
gli individui facevano parte delle élites indigene, resta da 
comprendere la presenza degli strumenti musicali nel cor-
redo funebre come oggetti esibiti e simboli connessi alle 
pratiche aristocratiche del simposio assieme a quelli della 
palestra, dell’attività militare, della caccia e della scrittura, 
per rispondere alla volontà delle popolazioni non greche 
di marcare l’affinità culturale con il mondo greco36.
36  Pontrandolfo 2004, pp. 83-109.
Fig. 10. Pisticci (mt). Corredo della tomba 415 della necropoli in 
proprietà La Torre. V secolo a.C. La sepoltura conteneva i resti di 
uno scheletro e i frammenti di un carapace di tartaruga e di una 
maniglietta metallica. Da De Siena 2007.
Fig. 11. Resti ossei della mano destra dello scheletro rinvenuto 
nella sepoltura T 336 della necropoli di Pantanello: il quarto e 
quinto metacarpo sono uniti da una escrescenza di osso intorno 
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